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LA SENTENZA

Rsa, il Tar di Bari annulla
l’aumento delle tariffe
La quota a carico degli utenti torna
al 30%. Ma la Regione: faremo ricorso

l BARI. Stop del Tar di Bari all’aumento della quota
di compartecipazione per le tariffe delle Rsa, salite dal
30% al 50% anche per i pazienti ricoverati prima del 1°
ottobre 2022. I giudici amministrativi (Seconda sezione,
presidente Ciliberti, relatore Serlenga) hanno accolto il
ricorso presentato da un paziente di una struttura del
Tarantino cui si sono poi aggiunte altre persone (i cui
interventi sono stati ritenuti inammissibili).

La delibera di giunta di maggio 2023 annullata ieri
aveva esteso l’aumento della quota di compartecipa-
zione per le Rsa di mantenimento. La delibera era stata
prima sospesa dal Tar, ma poi ripristinata (a dicembre
scorso) dal Consiglio di Stato che non aveva intravisto
problemi nella decisione della giunta. «La tariffa per la
prestazione dei servizi di cui si tratta - si legge però
nella sentenza di ieri - è stata aumentata e - al tempo
stesso elevata la quota di compartecipazione a carico
degli utenti in applicazione di disposizioni sulla rior-
ganizzazione dell’offerta assistenziale allo stato inat-
tuate, a fronte di prestazioni non modificate e di
requisiti strutturali invariati». La Regione era inter-
venuta sulla materia più volte, per adeguarsi ai Lea
(Livelli essenziali di assistenza), e aveva messo in
campo una complessiva revisione del sistema socio-sa-
nitario.

Nel 2020 sono state approvate le nuove rette per le
Rsa, che per le strutture intensive prevedono il pa-
gamento a carico del servizio sanitario nazionale men-
tre per quelle estensive prevedono la compartecipa-
zione degli utenti. La «nuova» quota di comparte-
cipazione al 50% era però stata prevista soltanto a
partire dall’approvazione dei nuovi accreditamenti: in
pratica cioè da quando le strutture si adeguano ai
nuovi e più stringenti requisiti fissati dalla Regione,
ma sempre per i pazienti ricoverati dopo il 1° ottobre
2022. Successivamente, però, la stessa giunta ha deciso
di applicare la nuova quota di compartecipazione più
alta anche ai pazienti ricoverati prima di quella data,
«pur nella consapevolezza che i procedimenti di con-
ferma delle autorizzazioni e degli accreditamenti non
fossero stati completati».

Secondo la Regione questa decisione era motivata
dalla necessità di avere un approccio uniforme tra le
varie categorie di pazienti. E anche per questo ha
annunciato che presenterà appello al Consiglio di Sta-
to.
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ONCOLOGICO IL BILANCIO DELLO SCREENING: DIAGNOSTICATO UN TUMORE NELL’1% DEI CASI

Dal 2022: 900 tac polmonari
a ex fumatori over 55enni

l BARI. Da ottobre 2022 ad oggi
all’Oncologico di Bari sono state
eseguite oltre 900 tac polmonari
per screening e sono stati diagno-
sticati tumori nell’1% dei casi, en-
fisemi (20% dei casi) e patologie
cardiache (18%). Sono i numeri
del programma nazionale Rete
italiana screening polmonare, a
cui l’istituto Tumori di Bari ha
aderito insieme ad altri 17 centri
in tutta Italia: fumatori ed ex fu-
matori, d’età compresa fra i 55 e i
75 anni, con un consumo medio di
20 sigarette al giorno sono stati
sottoposti, gratuitamente, a tac
spirali a basse dosi.

«I risultati raggiunti - ha com-
mentato Alessandro Delle Donne,
direttore generale dell’istituto Tu-
mori di Bari - indicano una strada
molto chiara: continuare a fare
screening ed inserire lo screening
polmonare nei Lea, i livelli essen-
ziali di assistenza. Questo Istituto
farà la sua parte, continuando a
finanziare il programma». «Sia-
mo fieri del risultato ottenuto - ha
osservato Domenico Galetta, re-
sponsabile dell’unità operativa di
oncologia medica toracica
dell’istituto Tumori - perché ab-
biamo raddoppiato l’obiettivo ini-
ziale, l’arruolamento di 500 pa-

zienti, e siamo terzi, in tutta Italia,
per numero di tac eseguite. In par-
ticolare, in regione Puglia è stato
possibile ottenere questo risultato
grazie alla collaborazione con le
farmacie». Più di 100 pazienti si
sono iscritti al programma diret-
tamente nelle farmacie territoria-
li. «Il risultato significativo otte-
nuto in questa prima annualità -
ha detto Luigi D’Ambrosio Let-
tieri, presidente della consulta de-
gli ordini dei farmacisti di Puglia -
dimostra che, quando si parla di
prevenzione, non c’è spazio per i
solisti. Ognuno deve mettere in
campo le proprie competenze, le

proprie risorse per dare risposte
concrete ed efficaci ai pazienti».

Intanto da ieri l’Oncologico «
Giovanni Paolo II ha un nuovo
direttore sanitario, Vito Campa-
nile, già direttore sanitario delle
Asl BAT e Brindisi e fino a ieri
direttore medico dell’ospedale ci-
vile Bonomo di Andria.

ISTITUTO
TUMORI
A sinistra
l’oncologico
Giovanni
Paolo II
In basso
il nuovo
direttore
sanitario Vito
Campanile

Dillo alla Gazzetta
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LA SANITÀ IL GIOVANNI PAOLO II HA ADERITO, INSIEME AD ALTRE 17 STRUTTURE, ALLA RETE NAZIONALE PER L’ASSISTENZA

Screening polmonari gratuiti per i fumatori
Eseguite in un anno oltre 900 tac di prevenzione
Individuate neoplasie, enfisemi e patologie cardiache su 1400 iscritti al programma

D a ottobre 2022, data di
inzio del progetto, a oggi
all’istituto oncologico di

Bari sono state eseguite oltre
900 tac polmonari per screening
e sono stati diagnosticati tumori
nell’1% dei casi, enfisemi (20%
dei casi) e patologie cardiache
(18%).

Sono i numeri del programma
nazionale Rete italiana scree-
ning polmonare presentati ieri a
Bari, a cui l’istituto tumori ha
aderito insieme ad altri 17 centri
in tutto il resto della Penisola:
fumatori ed ex fumatori, di età
compresa fra i 55 e i 75 anni, con
un consumo medio di 20 si-
garette al giorno sono stati sot-
toposti, gratuitamente, a tac spi-
rali a basse dosi. Nello specifico,
da ottobre 2022 ad oggi, più di
1.400 pazienti si sono iscritti al
programma.

«I risultati raggiunti - ha com-
mentato Alessandro Delle Don-
ne, direttore generale dell'isti-
tuto tumori di Bari - indicano
una strada molto chiara: con-

tinuare a fare screening ed in-
serire lo screening polmonare
nei Lea, i livelli essenziali di
assistenza. Questo istituto farà
la sua parte, continuando a fi-
nanziare il programma». «Sia-
mo fieri del risultato ottenuto -
ha osservato Domenico Galetta,

responsabile dell’unità opera-
tiva di oncologia medica toracica
dell'istituto tumori di Bari - per-
ché abbiamo raddoppiato l'o-

biettivo iniziale, l’arruolamento
di 500 pazienti, e siamo terzi, in
tutta Italia, per numero di tac
eseguite. In particolare, in re-
gione Puglia è stato possibile
ottenere questo risultato grazie
alla collaborazione con le far-
macie». Più di 100 pazienti, in-
fatti, si sono iscritti al program-
ma direttamente nelle farmacie
territoriali. «Il risultato signi-
ficativo ottenuto in questa prima
annualità - ha detto Luigi D'Am-
brosio Lettieri, presidente della
consulta degli ordini dei far-
macisti di Puglia - dimostra che,
quando si parla di prevenzione,
non c'è spazio per i solisti.
Ognuno deve mettere in campo
le proprie competenze, le pro-
prie risorse per dare risposte
concrete ed efficaci ai pazienti».
«"Le farmacie, che in questo
progetto hanno dato il proprio
contributo gratuitamente, si
confermano primo punto di
contatto con i pazienti: un con-
tatto umano, sempre aperto,
sempre disponibile. I risultati

raggiunti dicono chiaramente
che vale la pena proseguire - ha
spiegato Vito Novielli, presiden-
te di Federfarma Puglia». Al
termine della manifestazione
sono state inoltre premiate le
farmacie che si sono maggior-
mente distinte nell’arruolamen -
to dei pazienti per gli screening
gratuiti.

fra.sorr.Hanno contribuito
alla diffusione
del progetto
le farmacie

distribuite sul territorio
che sono riuscite

ad arruolare
decine di volontari
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Nicola SAMMALI

Due passaggi, ancora, per ten-
tare di uscire dalla crisi e salva-
re l'occupazione. La Fondazio-
ne Cittadella della Carità ha as-
sicurato le organizzazioni sin-
dacali che entro la seconda set-
timana di aprile verrà presen-
tato il concordato preventivo; 
entro fine aprile, invece, ci sarà 
la presentazione del piano in-
dustriale. In ballo c'è la salva-
guardia dei posti di lavoro e il 
rilancio  della  Cittadella  della  
Carità.  A  comunicarlo  è  la  
Fials  Taranto,  a  margine
dell'incontro  tra  il  segretario  
territoriale Pierpaolo Volpe, il 
rappresentante aziendale Nico-
la Scelsi e il consigliere del cda 
della  Fondazione Luigi  Gian-
ciotta. 

Un altro nodo da sciogliere 
per il futuro della struttura sa-
nitaria al quartiere Paolo VI è 
quello legato alla sospensione 
di accreditamento (la Regione 
Puglia, nei giorni scorsi, aveva 
fermato con effetto immediato 
le attività della clinica e degli 
ambulatori a causa delle viola-
zioni  sulle  norme anti-incen-
dio e in materia di tutela e salu-
te sui luoghi di lavoro). 

Il vescovo Ciro Miniero, che 
ha  incontrato  i  sindacati,  ha  
rassicurato sull'avvio della pro-
cedura di revoca della sospen-
sione  di  accreditamento (che  
ha coinvolto 95 lavoratori e cir-
ca  trenta  pazienti,  facendo  
scattare la mobilitazione), ma 
intanto il provvedimento (si at-
tende a breve il parere della Re-
gione alle controdeduzioni in-
viate dalla Fondazione) ha avu-
to  delle  ripercussioni  che  la  
Fials mette in evidenza. Prima 
che scattasse lo stop della Re-
gione la struttura aveva 42 pa-
zienti ricoverati, ora ne sono ri-
masti in 28; nei prossimi giorni 
sono state programmate altre 
dimissioni (10 pazienti verran-

no  trasferiti  al  Maugeri,  3  a  
Santa Rita). Inoltre sono state 
annullate  570  prenotazioni
ambulatoriali, da erogare fino 
al 31 marzo 2024. 

«Prestazioni che l'Asl non ha 
ancora ricollocato», fa sapere 
la Fials. «La perdita di presta-
zioni e di utenza avrà impor-
tanti ripercussioni sulle casse 
già precarie della Fondazione e 
possono essere a rischio le fu-

ture retribuzioni se non si in-
terviene subito. Per quanto ri-
guarda gli operatori, il dirigen-
te della Cittadella della Carità 
ha rassicurato che la mensilità 
di marzo 2024 verrà regolar-
mente erogata. Inoltre, nel pia-
no industriale non ci saranno 
esuberi e tutto il personale sa-
rà salvaguardato. Gli ammini-
strativi e tutto il personale im-
pegnato in attività trasversali, 

lavorerà per tutte e due le strut-
ture ovvero Fondazione Citta-
della della Carità e Soave Sani-
tà». Il segretario generale Fials, 
Emiliano Messina, ha chiesto 
anche l'intervento del prefetto 
«affinché questa situazione si 
sblocchi il prima possibile». 

La Cisl Fp, invece, ha riferito 
che «per la sospensione delle 
attività ambulatoriali e di de-
genza saranno utilizzate le fe-

rie pregresse, in primis per co-
loro i  quali  hanno un monte 
ore  ferie  arretrato  del
2021/2022 molto elevato, que-
sto almeno fino alla riapertura 
delle attività che dovrebbero ri-
partire se la Regione revoca il 
provvedimento subito dopo le 
festività pasquali. In attesa del-
le nuove ispezioni dei Vigili del 
fuoco, sono presenti in struttu-
ra  H24  le  guardie  dei  fuochi  
che vigileranno sulla sicurezza 
dei lavoratori e dell'utenza». 

La segretaria territoriale Cisl 
Fp Flavia Ciracì ha sottolineato 
che lo stato di agitazione dei la-
voratori  «permane  fino  alla  
completa risoluzione della ver-
tenza in atto. Saremo pronti ad 
intraprendere  tutte  le  azioni  
sindacali  necessarie  a  tutela  
dei diritti dei lavoratori e sinda-
cali, fino allo sciopero». 

I lavoratori attendono che la 
vertenza possa finalmente con-
cludersi positivamente: la stra-
da  intrapresa  sembra  quella  
giusta, soprattutto dopo la ria-
pertura del dialogo con la Cu-
ria e l'interlocuzione con il ve-
scovo Miniero.

Cittadella della Carità, si tratta
Passi avanti per salvare il lavoro

Concordato 
preventivo e poi
piano industriale
i prossimi step
Ma resta lo stato
di agitazione 

Nella foto 
il presidio 
di sabato 
scorso dei 
lavoratori 
della 
Cittadella 
della 
Carità 
davanti 
all’Arcive-
scovado



Le misure 

ROMA l.a fam1acia come fu tcro 
della medicina del rerritorio. 
Lo prevede il disegno di legge 
Semplificazioni, proposto dal 
ministro della J>uhhlicn am
ministrazione, P·.tolo Zangril· 
lo, e passato ieri in consiglio 
dei ministri. Se il provvedi 
mento sarà approvato dal Par
lamento, la «Farmacia dei 
servizi», gi:i prevista dal 2009, 
diventerà oper.ttiva. Sarà cioè 
il luogo dove si potranno rare 
tutti i Yaccini ohhligatori, esa
mi diagnostici, compresi al
cuni di celemedicina, ricevere 
la consegna di famlaci e di· 
spositivi medici per J'assi
sten1.a domiciliare e scegliere 
il medico di famiglia e il pe 
diatr'J. 

L'articolo 23 della bozza del 
disegno di legge, in linea con 
l'obiettivo di sviluppare la 
medicina teJTitoriale previsto 
dal J>nrr, potenzia il ruolo del· 
le farmacie, sulla scia di 
quanto avvenuto con J'emer-

Altri prowedimenti 
Anche sugli immobili 
vincolati si interverrà 
senza via libera: basta 
il silenzio-assenso 

gem:a Covid. Le Farmacie dei 
servizi, che dovranno avere 
un'insegna con questa dicitu 
ra, potranno eseguire test dia
gnostici «in aree, locali o 
strutture anche esterne, dota
te di» una organizzazione 
«idonea sotto il profilo igieni
c.-o-sanitario e :1tt:a a garJntire 
la risenmezza» e pre,..ia amo· 
riz1.a1.ione della Asi. La som
mmIstraz10ne de1 vaccm1 ob
hligatori dai 12. anni d'età in 
avanti potrà avvenire dopo 
che i farmacisti :I\'r.mno se
guito un corso di formazione 
con 11sJituto supe1iore di sa
nità. 

Il prowedimento pre\·ede 
anche il «poren1jamemo del
le attività di vigilanza, con-

In farmacia anche i prelievi 
Ma sul fine vita iter bloccato 
II elci] Se1nplificazioni, dai vaccini alla scelta ciel rneclico cli base 

SuCon'iere.it 
Le ggituttèlè 
1:0lizieègli 
ag;giomameriti 
intemPo rèale 
001'1 folo é vidéò 
eSd.JSMSul 
nOSl.tOSilò 
www.corriere.it 

trailo igienico-s:initario e 
profilassi» in occasione del 
Ciubileo del 202[> presso «i 
principali porti e aemponi 
del Paese» dove affluiranno i 
pellegrini. A tal fine, si «.auto
rizza il ministero della Salute 
ad assumere il personale re
clutato con contratto a tempo 
determinato» in occasione 
dell'emergenza Covid. Sem
plificazioni in vista anche per 
gli imerventi sugli immobili 
,,incolati per imeresse stori 
co, artistico, archeologico o 
culturale: per av\iare i lavori 
non bisogner-J. più aspettare il 
via lihef'J dell1Jfficio tecnico 
comunale, ma si porrf1 proce
dere col silenzio-assenso do
po Go giomi, se la domanda è 
accompagnata dalle altre au· 
torin..azioni. Le strurture al
berghiere potrJnno ottenere 
temporaneamente in conces
sione parti di strJde pubbli
che per parcheggi e emico e 
scarico dei bagagli. Alcune 

Le proposte 

I servizi sanitari 

6".J.. O disegno di légge� propostodàl ministro 
PàòlOZan,grillo ixevèdè 
chele ram«ie offrano 
servizisanitari privati: 
dai prelievi per esami 
àivaccini obbligatori, 
fino alla scelta 
del mediro di base 

Alberghi e hotel 

IJt,,_ PerfavoriHHI lurismo,
� il disegno di leggé 

pre'Vèdeche lé strutture 
ricettive possano 
ottooere in concessior,e 
temJ)(l(a.neà spazì 
pubblici per fome 
parct�io areeper iJ 
carico é scarico bagagli 

misure riguard:mo la digita
liZ? .. azione delle autoriZ?..azio· 
ni all'inumazione, tumulazio
ne, cremazione .. affido e di
spersione delle ceneri. Di· 
m e z z a t i  i ce m p i  p e r  l a  
dichiarazione di asse01..a, da 4 
a 2. anni, e dell:1 morte pre
sunta, da 10 a[>. 

Intanto il gm-emo ha bloc
cato l'avvio dell'her parla
menrare della legge sul suici· 
dio assistito, che 1a Consulta 
sollecita fin dal :m19 e ha ri
cordato pochi giorni fa il pre
sideme Augusto Bmbern. In
fatti il govemo non presen
tandosi in (.'()mmis.sione Ciu
stizia del Senato h:1 impedito 
J'incardinamento del disegno 
di legge in materia presentato 
a prima rirma da AJfredo Ua 
zoli, del panito democratico. 
Una mossa, quella del gover
no, che h:1 suscitato la forte 
protesta delle opposizioni. 

Enrico Mano 

La vicenda 

lii 
e II llUnistto 
della Pubblica 
arnministta� 
ziooePaolo 
Zangrilloha 
presertalo 
il disegno 
di te:sge 
Semplif .cazioni 
passato in 
COnsigliodéi 
llliniSlti. li 
provvèdimenlo 
adesSodovra 
essere 
approvato dal 
Par1arnerto 

• LaFarmaèia
dei Servizi erà
già previsla nél
2009e
diventer.),,con
wto
favorevole.
oper<1liva

• L'articolo 23
della bozza del
nuovo disegno
dilet;geèin
linea con
l'obièlliVò
di sviluppare
la medicina
territoriale
previslo
dalPntr
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